


LA MISSION 

• LA MISSION DI QUESTO PROGETTO È QUELLA DI CONDIVIDERE L’INESTIMABILE CONOSCENZA DEI SOCI ROTARIANI CHE,  
RIVESTONO RUOLI DI SPICCO NEL MONDO DEL LAVORO, METTENDOLA AL SERVIZIO DEI GIOVANI LAUREANDI DI DOMANI. 

• QUESTI SARANNO I FUTURI PROFESSIONISTI CHE SI AFFACCERANNO AL MONDO DEL LAVORO, E CHI MEGLIO DEI ROTARIANI 
PUÒ,  AL DI LA DELLA FORMAZIONI ACCADEMICA , DARE UNO STRUMENTO EFFETTIVO PER AIUTARLI NEL MONDO REALE, CON 
TUTTE LE DINAMICHE CHE NOI STESSI ABBIAMO AFFRONTATO E SUPERATO?

• RITENGO CHE QUESTO SIA IL MIGLIOR MODO DI DARE QUALCOSA AGLI UOMINI DI DOMANI CHE DOVRANNO FARSI CARICO DI 
PORTARE AVANTI L’ITALIADEL LAVORO. 



ANNO 0 
• IL PROGETTO FINALE SI ARTICOLA SU 3 ANNI . 

• «L’ANNO 0», SARÀ IL NOSTRO PRIMO PASSO, QUESTO PROGETTO SARÀ RIVOLTO AI LAUREANDI DELL’ULTIMO ANNO.

• L’INTENTO È QUELLO DI CREARE UNA RETE TRA GLI 11 ROTARY DI GENOVA CHE DARANNO IL VIA A  QUESTO PERCORSO. 

• OGNI ROTARY AL SUO INTERNO,  A SECONDA DELLE VOLONTÀ DI OGNI ROTARIANO, METTERÀ A DISPOSIZIONE UN NUMERO « 
X» DI PROFESSIONISTI E A SECONDA DEL NUMERO DI ADESIONI, ORGANIZZEREMO LA NOSTRA «ROTARY MASTERCLASS» CHE 
AVRÀ CADENZA SETTIMANALE O BISETTIMANALE PER L’INTERO ANNO ACCADEMICO. 

• IL PROGETTO NON AVRÀ COSTI, SI CHIEDERÀ PERTANTO ALL’UNIVERSITÀ DI GENOVA UNO SPAZIO DOVE SVOLGERE LE LEZIONI 
E DA PARTE NOSTRA LA CONSULENZA DEI PROFESSIONISTI A TITOLO GRATUITO . 



EVOLUZIONE
• DOPO IL PRIMO ANNO, APPUNTO «ANNO 0» , SE,  COME PENSO L’ADESIONE SIA DEI ROTARIANI CHE DEI LAUREANDI,  SARÀ  STATO SODDISFACENTE E UTILE 

A LIVELLO FORMATIVO, SI POTRÀ QUINDI PENSARE DI INNESTARE GLI SPONSOR. 

• GLI SPONSOR ( AZIENDE LIGURI E/O PROFESSIONISTI) VERRANNO CHIAMATI AD OFFRIRE AI MIGLIORI LAUREANDI CHE VALUTERANNO DIRETTAMENTEIN SEDE 
DI QUESTO SPECIALE MASTER, 1 CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO ( DI 6 MESI) COME « SPECIALIZZANDI/APPRENDISTI» ALL’INTERNO DELLE LORO 
AZIENDE. 

• QUESTO AVRÀ  UN DUPLICE SCOPO, DARE 6 MESI DI LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE AI FUTURI LAVORATORI E PERCHÉ  NO,  OFFRIRE LA 
POSSIBILITÀ  ALLE AZIENDE STESSE DI VALUTARE E FORMARE MAGARI FUTURI DIPENDENTI. 

• QUESTA SPONSORIZZAZIONE NON VEDE LE AZIENDE COINVOLTE A VERSARE UN «QUID» E BASTA , MA PROATTIVE OFFRENDO  OPPORTUNITÀ REALI, DANDO 
RISALTO A LIVELLO MEDIATICO DELLO SFORZO DI OGNI AZIENDA IN TERMINI ECONOMICI ( CONTRATTI DETERMINATI ), MA SOPRATTUTTO IN UNA CHIAVE DI 
VISIONE INCLUSIVA E  FORMATIVA REALMENTE UTILE AL MONDO DEL LAVORO. 



OBBIETTIVO

• L’OBBIETTIVO FINALE , IPOTETICAMENTE VISTO AL TERZO ANNO DI SVILUPPO,  SARÀ  QUELLO DI RICREARE IL MODELLO « ROTARY 
GENOVESE» A LIVELLO NAZIONALE , REPLICANDO QUINDI QUESTO FORMAT IN OGNI CITTÀ / REGIONE D’ITALIA. 

• QUESTO FAREBBE SI CHE IL ROTARY, CULLA DELLE MIGLIORI MENTI ED ESEMPIO DI ETICA DI IMPORTANZA INDISCUSSA, CREI UNA VISIONE 
DEL DOMANI CHE OGGI MANCA. 

• IN OGNI DISCORSO SIA DELLA NOSTRA CLASSE POLITICA MA SOPRATTUTTOA LIVELLO IMPRENDITORIALE, VEDI LA STESSA CONFINDUSTRIA, 
LA PIÙ GROSSA LACUNA OGGI IN ITALIAE’ LA FORMAZIONE SUL CAMPO DEI NOSTRI GIOVANI. 

• CREDO CHE IL ROTARY POSSA ESSERE DI ESEMPIO A TANTE ALTRE REALTÀE PRECURSORE NEL CREARE QUELL’INCLUSIONE , QUELL’ULTIMA 
PARTE MANCANTE CHE CONIUGA LA FORMAZIONE ACCADEMICA AL MONDO DELLAVORO
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